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MAGNANO IN RIVIERA (Udine) — Una tendopoli ridotta ad un acquitrino dopo il violento temporale 

Gravi disagi per i terremotati ancpra ricoverati nelle tendopoli 

Impugnato il mandato di cattura contro il direttore 

Tranvie di Napoli: la Procura 
tenta di bloccare lo scandalo 

E' il primo provvedimento del genere in venti anni — Beneficiario l'ing. Rossetti, uomo del clan Gava — Accusato di aver 
acquistato migliaia di tonnellate di carburante a prezzo maggiorato: fornitore esclusivo il cognato dello stesso Antonio Gava 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 27 

Per la prima volta da venti 
anni a questa parte la Pro
cura della Repubblica di Na
poli ha « impugnato ». ricor
rendo in Cassazione, un man 
dato di cattura emesso da i n 

giudice istruttore. I/ufficio che 
ha. per legge, l'iniziativi pe
nale. si è trasformato per 
l'occasione in fiancheggiato
re dell'altra « parte >\ ossi» 
della difesa dell'imputato. E 
l'imputato è l'ingegnere Mar

cello Rassetti, direttore gene
rale dell'azienda di trasporti 
«Tranvie provinciali di Ni-
poli» (TPN), arrestato quu!i-
do il giudice istruttore ha 
scoperto che costui aveva fi. -
to acquistare dall'aziendi1. con 
i denari del comune di Napo 
li, migliaia di tonnellata di 
carburante a prezzi r iuni i >-
rat i : fornitore esclusivo, il co 
gnato di Antonio Gava. 

La Procura della Repubbli
ca ha anche espresso a '..'in-
bur battente parere favore
vole alla scarcerazione del 

PIOGGIA E VENTO FLAGELLANO IL FRIULI 
Preoccupazioni soprattutto per la salute dei bambini e degli anziani — Assillante la necessità di sistemazioni più confortevoli 

in attesa della ricostruzione delle case — Oggi a Udine l'incontro delle Regioni e degli enti locali impegnati -~ : * : nei soccorsi 

Dal nostro inviato 
UDINE. 27 

Una pioggia intensa, qua
si ininterrotta ed accompa
gnata da un forte vento,- ha 
messo a dura prova gli sfol
lati accampati nelle tendopo
li del Friuli colpito dal terre
moto. Anche in provincia di 
Pordenone da due giorni il 
maltempo imperversa, trasfor
mando gli accampamenti in 
distese di pantano. La gior
na ta festiva si è così tramu
tata in ore di duro lavoro 
per cercar di contenere alla
gamenti e infiltrazioni d'ac
qua. evacuare o sistemare alla 
meglio tende mal ridotte, al
leviare i disagi di migliaia di 
persone. 

Pericoli per 
la salute 

Il perdurare del maltem
po pone a repentaglio la sa
lute degli at tendati , ed in 
particolare dei bambini e del
le persone anziane. Rende 
anche sempre più assillante 
la necessità di pervenire a 
decisioni circa alloggiamenti 
più consistenti e confortevo
li. 

La pedemontana friulana, 
epicentro del sisma, è nota 
per la copiosità e la fre
quenza delle precipitazioni 

piovose. Non è quindi p2n-
sabile che le tende tossano 
as-olvere per mesi al ruolo di 
abitazioni. A ciò si ag'iu.VM 
cne in molte località si re
gistrano situazioni di sovraf
follamento, accentuate anche 
dalle cattive condizioni di 
molti ricoveri dopo le gior
nate di pioggia. Ciò compor
ta ulteriori difficoltà in ter
mini di igiene, promiscuità 
e convivenza, che alla lunga 
potrebbero determinare que
stioni ancora più gravi. In 

j questa prima fase lo spirito 
di adattamento dei sinistrati 
ed il prodigarsi dei soccorri
tori hanno consentito di ti
rare avanti in qualche modo: 
ma bisogna saper guardare 
con realismo ai tempi lunghi 
necessari per la ricostruzio
ne ed alle esigenze che ne 
derivano per un'adeguata si
stemazione dei senzatetto. In 
attesa delie nuove case si 
rende necessario l'utilizzo 
di tutti i mezzi e di tutte 
le soluzioni abitative tem
poranee, ricorrendo ai prefab
bricati e all'uso delle case 
e degli alberghi delle zone 
circostanti (fino all'impiego 
delle disponibilità assai lar
ghe di Lignano). Né va sotta
ciuto il fenomeno rappresen
tato dal continuo stillicidio di 
partenze dalle località disa
strate. 

Il maltempo provoca oreoc-
cupazioni anche in materia 
di viabilità. Il pericolo di 

Vietato fare il bagno 
sul litorale di Genova 

GENOVA. 27. 
Per la seconda volta bagni 

vietati sul litorale di Geno
va. Lo ha annunciato ai ge
stori di stabilimenti l'uffi
ciale sanitario del comune 
professor Lombardo dopo 
aver rilevato che ì prelievi 
di acqua lungo la costa da 
Pegli a Quinto registrano 
una presenza dai 100 ai 300 
coli fecali per mi. 

Poiché è tuttora in vigore 
la circolare ministeriale del 
giugno 1971 nella quale è fis
sato a 100 coli fecali il limi
te massimo entro il quale la 
balneazione è consentita è 
scattato il divieto, confer
mando alla nostra città se 
non un primato di inquina
mento certamente quello di 
severità. 

nuove frane e smottamenti 
dalle pendici dei monti scos
se dal terremoto è sensibil
mente accresciuto dal gran 
volume di precipitazioni di 
queste ore. 

In un quadro caratterizza
to dall'urgenza di decisioni 
non facili si terrà l'impor
tante incontro In programma 
domani, venerdì, a Udine tra 
i presidenti delle regioni im
pegnate nell'opera di soccor
so e ricostruzione. La riu
nione consentirà t inalmente 
un esame della situazione 
tra i responsabili della re
gione Friuli-Venezia Giulia 
e quelli delle altre regioni. 
delle province e dei comuni 
qui presenti con personale e 
aUrezzature. Questi gruppi o-
perativi non intendono sot
t rar re poteri o prerogative a 
nessuno: è però necessario 
che il loro lavoro generoso, 
prestato gratuitamente, sia ri
conosciuto dagli amministrato
ti della nostra regione e ade
guatamente coordinato e indi
rizzato. 

Un banco 
dì prova 

Una catastrofe come quel
la abbattutasi sul Friuli co
stituisce un banco di prova 
determinante non solo della 
solidarietà nazionale ma an
che della capacità dell'istitu
to regionale di saper assolvere 
al proprio ruolo. Avviene in
vece che mentre determi
nate regioni hanno saputo 
esprimere interventi qualifica
ti e tempestivi — la giunta 
centrista del Friuli-Venezia 
Giulia continui a dar segno di 
volersi caparbiamente mante
nere. anche in una situazio
ne di tan ta gravità, su posi
zioni e su pratiche di buro
cratico e deteriore accentra
mento. 

Disfunzioni e lentezze so
no s ta te registrate da più par
t i : critiche sono venute dal 
direttivo regionale dell'ANCt. 
dalla comunità montana del 
Gemonese e dalla comunità 

collinare del medio Friuli 
(che ha il suo centro a Ma-
jano). L'assessore provincia
le Metus, che è proprio di 
Majano, ha rassegnato in 

questi giorni le dimissioni dal
le cariche ricoperte in seno al
la DC udinese. Alla base di 
questa decisione stanno ie for
ti riserve alla linea antiauto-
nomistlca della giunta regio
nale. diretta da uomini del
lo scudo crociato. 

Basti pensare a questo 
proposito che. di fronte al
l'insistente richiesta dei co
muni sinistrati di poter di
sporre di personale dirotta
to dagli uffici regionali, si è 
finora risposto o.n l'invio 
di taluni funzionari per bre
vi e contingenti incarichi di 
missione. Il provvedimento 
della giunta per la ripresa 

delle industrie danneggiate at
tualmente all'esame della com

petente commissione Consilia 
re. taglia fuori i comuni e le 
comunità montane, destinan
do poteri e mezzi alle came
re di commercio e alla fi
nanziaria regionale « Frìu-

lia ». E via di questo passo. 
In tal modo gli stessi ele
menti positivi introdotti — — 
soprattut to grazie all'impegno 
dei parlamentari del PCI — 
nella legge nazionale rischia
no di venir vanificati se non 
si definiscono correttamente 
le procedure per la loro ese
cuzione. Ecco allora la possi
bilità che nei prossimi mesi 
possano riaffiorare anche qui 
le vergogne e le speculazioni 
che hanno umiliato le genti 
del Belice e del Vajont. E' 

una Desante responsabilità che 
la DC verrebbe ad assumersi. 

L'iniziativa dei comunisti — 
in stret to legame con le al
tre forze democratiche, le 
oreanizzazioni di massa, le 
autonomie locali, le popola
zioni interessale — è rivol
ta in primo luogo a far sì 
che le premesse della rico
struzione trovino sbocchi rapi
di ed efficaci. Nessuna stru
mentale evasione dagli impe
gni assunti è tollerabile da 
par te di chicchessia. 

Fabio Inwinkl 

Tragica battuta di pesca vicino a Pavia 

3 bambini e un uomo 
annegano nel Po 

Un violento colpo di vento ha rovesciato l'esile 
imbarcazione - Soltanto il padre di uno dei bam
bini è riuscito a salvarsi - Vano tentativo di soccorso 

PAVIA. 27. 
Tre bambini ed un uomo 

di 40 anni, sono annegati nel 
Po in località Gesiolo. a po
chi chilometri da Pavia. Si 
trovavano su una barchetta 
che si è improvvisamente ro
vesciata per un colpo di 
vento. 

Le vittime sono: Leo Bru
schi, i figli Giancarlo e Ma
ra rispettivamente di undici . 
e nove anni, e Luigi Guarna-
schelli di undici anni. L'uni
co superstite della disgrazia 
è il padre di quest'ultimo. 
L'uomo si trova in un re
parto di rianimazione del
l'ospedale civile di Pavia sot
to choc. 

La dinamica dell'incidente 
è stata ricostruita sulla ba»e 
della testimonianza di un bar
caiolo che dalla riva ha as
sistito impotente al capovolgi
mento della barchetta. I due 
uomini molto amici da lungo 
tempo, approfittando della 
giornata di sole, avevano de
ciso di fare con i t r e figli una 
bat tuta di pesca con la lenza. 

Nel primo pomeriggio si so
no recati in località Gesiolo, 
sulla riva destra del Po a non 
molti chilometri dalla con
fluenza con il Ticino, ed han
no messo in acqua una bar
chetta di proprietà di Leo 
Bruschi, un ingegnere di ori
gine milanese, t rapiantato ad 
Albaredo. la cui moglie è 
morta anni fa di cancro. Pur
troppo le condizioni del tem
po sono peggiorate verso le 
15.30 — sul capoluogo si è 
abbat tut to un temporale con 

pioggia e addirit tura grandi
ne — e prima ancora che i 
due uomini potessero mano
vrare per tornare a riva un 
colpo di vento particolarmen
te violento ha fatto rovescia
re l'esile imbarcazione. I cin
que occupanti sono finiti in 
acqua e soltanto Vito Guar-
naschelli è riuscito a metter
si in salvo. 

Come detto la scena è sta
ta seguita da un barcaiolo che 
ha tenta to invano di mettere 
in acqua la sua barca per 
soccorrere i naufraghi: l'uo
mo è riuscito a t rar re a riva 
soltanto Guarnaschelli . 

Sull 'annegamento dei tre 
bambini e di Leo Bruschi si 
sono appresi altri particolari 
dalla testimonianza di -due 
pescatori. Giovanni Cazzala, 
di 25 anni ed Emilio Lombar
di. di 30. Cazzola e Lombardi 
durante il temporale, hanno 
visto la barca con i cinque a 
bordo scendere velocemente il 
fiume sul filo della corrente. 
ImDrowisamente la fragile 
imbarcazione ha incominciato 
a beccheggiare e a imbarca
re acqua a poppa. Bruschi ha 
preso in braccio i suoi due 
bambini e si è spostato a 
prua. La barca allora si è ro
vesciata e i tre sono caduti 
in acqua trascinati sotto dal
la corrente. Vito Guarnaschel
li è rimasto invece aggrappa
to alla barca rovesciata ed ha 
visto suo figlio Luitri riemerge-

I re due o t re volte per poi 
1 scomparire definitivamente 
! t ra i flutti. 

Con una grande manifestazione in piazza della Loggia 

Oggi Brescia ricorda i caduti 
della s t rage fascista del '74 

Sarà interrotto il lavoro per tre ore nelle fabbriche della città e per quattro in quelle della pro
vincia - A due anni dall'eccidio un'inchiesta che si muove tra mille difficoltà - Le tappe dell'indagine 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 27 

Brescia ricorda .a strage 
fascista di piazza della Log-
g.a Una ser.e di manifesta
zioni sono state indette dal 
comitato un . t ano antifasci
sta. con l'adesione della Fe
derazione provinciale CGIL-
CISL-UIL. ne'.la ricorrenza 
del secondo ann-.vers.ino del
l'eccidio in cui perirono otto 
persone. Già da ozgi piazza 
della Logg.a è a presidiata » 
dai lavoratori-

Domani alle 10. sul luogo 
del'.a strage, sarà tenuto un 
comizio dà", secretano naz.o-
na'.e della FLM. Bruno Tren-
un . NeT.e fabbriche della cit
tà il lavoro sarà sospeso per 
tre ore. a partire dalle 9. Nel
le fabbriche e nelle aziende 
della provincia ".a sospens'O-
ne dell'attività lavorativa sa
rà invece di 4 ore a partire 
dalle 8 Tre cortei sfileranno 
per le vie della città Tutte 
le mamfestaz.on. elettorali 
sa ranno sospese. 

« A - Milano . »: le ultimo 
parole di Franco Ca strozza
ti. segretario provinciale del
la F1.M. in piazza dei l i Loe-
eia venivano soffocate di l lo 
scoppio v.olrnto della bom 
ba: ore 10,12 del 23 maggio 
1974. L i furia omicida fasci
sta ave\a provocato sci mor
ti ed oltre un cont inuo di 
feriti. A'.'ri duo cittadini rr.o 
Tiranno nei siorni s u c c ^ ' v l 
f> wguito delle fer.te ripor
tate. Clementina Calzari in 
Treb^ch i . Alberto r-vb^-cm. 
G uliet 'a R i n n in R i . oli l i 
Via Rottard: m Milani. L.uoi 

Pinto. Euplo Natali. Bartolo
meo Ti lent i e Vittorio Zam-
bardt. ingegnimi, ooerai. pen
sionati. accomunati nell'impe
gno ant i fastuta e nella m- r-
te. I loro nomi sono oggi 
sco'piti nelli stele inaugurata 
mercoledì ed e re t t i a :"ianco 
della colonna scheggiata dal 
l'esplosione in piazza della 
Ijczcn 
A di'? anni di d-s'anza è im
possibile ancora t ra r re un bi
lancio. anche provvisorio, di 
tut ta l'inchiesta. Un'inchiesta 
abbastanza travagliata, bloc
cata in questi ultimi mesi 
da una sene di vicissitudini 
non solo di natura c iurdica 

All'indomani dell'eccidio .a 
prima pista seguita fu quel
la della ritorsione contro i 
a rossi » per la rr .c"e iie! di 
nimitarrio nero Sil.'.o f'trra-
n . provocata, si rìtenev-i al
lora. da «un incidente f«! 
lavoro» mentre stava portan
do a termine un s t e n t a t o . 
I primi interrogatori seno ri 
vo'ti agli amici del Ferrar i : 
era la pista giusta. In quel 
momento però il fronte ce". 
la omertà fascista ha tenutr. 
e zh alibi, concordati. "r?nno 
retto alle prime sommane ve
rifiche Uno spiraclio s ane rò 
offrirlo, verso la metà d- c»u 
eno. la test imeli mza o un 
sacerdote, don P.etro Contes
sa: in una fotografia aopir-
sa su un quotidiano loc-ile 
aveva riconosciuto in Cesa.e 
F C T Ì . un fascista milanese 
noto per le sue teppistiche in*. 
prese, il giovane presen'e. di 
p r imi mattina il 28 matreio. 
nella chie.-a di Santa M i n a 
Ca ichen . n:>n rr.o.to d i sUme 

da piazza dolla Lo2g>a. lì 
Ferri, arrestato i primi di 
giugno, era stato poi i un esso 
in libertà Le dichiirazion". 
del sacerdote trovarono con 
ferma ne i r&t te^ iamemo del 
Ferri che fuggi, riparando 
prima in Grecia e po', in 
Svizzera. Il fascista :.n a ne.-e 
si costituirà in acu.-to ma 
l'inchiesta non ' a ra un pas
so in avanti. 

La .svolta decisiva r.< 1 rcn-
naio 1975. I carabinieri cel 
nucleo investizati.ro di Bre
scia arrestano la .-era del "» 
gennaio un preznd.ca to . Er
manno B;iz7i Sulla sua auto 
rinvengono quadri rubati ne! 
le ville del bresciani D-ipo 
di lui finiscono in carcere i 
gregari della sua o n d a . fc.i'-
fae> e Angelino Papa. Ileo 
Bon-ati. 

A fine gennaio K-manno 
Buzzi viene prelevilo ci'-: r.ir-
cere d: Brescia e soedifo t. 
Belluno In Colamento, colpi 
to da un avviso di reato per 
strace. 

L'incriminazione del Buz-
7i. personaggio noto eorrre 
ladro e mitomano. - era ac
colta con un certo scettici
smo Il 19 marzo i prim: man
dat i di cat tura riguardano vii 
tanto la morte, per omicidio 
colposo, di Silvio "^envrl. con 
il particolare Importante che 
a fianco dei cormon.ni'1 del
la banda Buzzi fa 'a S'.M pri
ma apparizione Nando ?v*rr.v 
ri. uno dei dirigenti orovn-
ciali del « Fronte della g»o 
ventu ». 

Nel lucilo 1 mandati di cat
tura sanranno a sette con 

l'incriminazione di Nando 
Ferrari . Angelino e Raffae
le Papa. Cosimo Giordano. 
Mauro Ferrari, fratello mi
nore di Silvio e soltanto omo
nimo di Nando, e Marco De 
Amici. 

Il 30 ottobre viene emessa 
una comunicazione giudiziaria 
nei confronti di Andrea Ar 
cai. figlio del giudico istrut
tore titolare presso il tribù 
naie di Brescia per stra^«» 
e per la morte di Silvio Fcr-
r'«n. Il 1. novembre Ugi or
nati riconosce Andrea Arcai 
come uno dei mcmbn «iti 
commando fascista ;he deo-»-
suò ia bombi in p:az/a de" 
la Loggia e ores-entt ade 't.V, 
d?i 28 maggio al e ir ai Mi
racoli. 

Ta 'e a "viso di reato r-.o-
voca una lunza dtspuia ginn 
dica nso'.tasi poi prov.-ijoni 
mente con .e lim'ssiom del 
p.ivlr di'.i ìncar f e di ziudice 
istruttore presso il tribunale 
di Brescia. I ' li» febbraio scor
so Andrea Arcai è convocato 
dai giudici per essere inter-
roza:o ma gli att i sono bloc
cati dal -tentativo del padre 
di introdursi nell'istruttoria 
come a resporua^ile civile vo
lontario». Una richiesta che 
oboli r-i tutta l'istruttoria a 
una lunga pausa in attesa del 
l i sentenza della Corte ci 
cassazione fino all'ultima de
cade di aonle. 

I."8 maggio un altro man 
dato di ca t f j .a . l'ottavo vie 
ne notificato ad Arturo Gus-
sago. Tin giocane fascii ra de! 
la « Brescia bene •>. 

Carlo Bianchi 
BRESCIA — Il corpo di una delle vittime giace sul selciato di 
piazza della Loggia dopo l'esplosione della bomba fascista 

Rossetti, arrestato dai carabi
nieri nel pomeriggio del 17 
maggio scorso. 

L'improvvisa, ed ecceziona
le, decisione della Procura, si 
e avuta quando ì carabinie
ri. sempre su mandato de! 
giudice istruttore, dr. Fr inco 
Schettino, hanno perquisito ia 
abitazione del cognato di da 
va. quel Luigi Acanfora, tito
lare dell'azienda « Meridiona
le gasoline », che aveva, da 
almeno dieci anni, l'escl-niva 
della fornitura di carburan
te ed olii alle TPN. e i cui 
stretti rapporti di amicizia e 
coidialità col Rossetti erano. 
e sono, ben noti in tutti gli 
ambienti cittadini. Lo -.teuo 
Rossetti è de! resto un noto 
esponente democristiano, lega 
to — come buona parte del 
carrozzone TPN — ul clan 
dei Cava. E" dunque b W a ' o 
sliorare questo gruppo il po
tere. per scatenare all 'interno 
della magistratura, p r m u il 
terrore per le inizi-vive oel 
giudice istruttore, quin-11 la 
controffensiva. E quest'ultima 
— a testimonianza di qjali 
siano le capacita di oreaS'.o-
ne e quanta l'impudenza ce'. 
gruppo di potere DC — ti 
manifesta senza neanche sal
vare la forma, come se si vo
lesse affermare apertamente. 
da parte di alcuni uom'ni ed 
uffici della magistratura, che 
Oaia . la DC. i gruppi di po
tere corrotti, non si tovn.no 
nemmeno quando il nnre io 
comincia ad uscire fuori alla 
luce del sole. 

Ed esce, questo è oene ri
cordarlo. anche perchè la giun
ta PCI-PSI ha sciolto Io scan
daloso carrozzone, mettendo 
la società in liquidazione. In
fatti. non è solo la Procura 
della repubblica a schierar
si perchè l'ingegnere Rossetti, 
arrestato per un peculato che 
ha provocato danni di decine 
di miliardi alla pubblica am
ministrazione comunale, ven
ga scarcerato magari con tan
te scuse. Dal giorno in cui so
no scattate le manette ai pol
si del funzionario — che usa
va ricevere la « Napoli-bene » 
a bordo di un lussuosissimo 
yacht dal salgariano nome di 
« Yanez-) — si ha notizia di 
profonde tensioni nell'ufficio 
istruzione, dove il giudice i-

struttore Schettino viene guar
dato come uno che ha «osa
to» veramente troppo. 

Dopo l'arresto di Rossetti; 
dopo la convocazione dell'ex 
sindaco Achille Lauro (yenti 
anni fa fece acquistare il pac
chetto azionario delle TPN al 
comune con una operazione 
molto oscura), il quale peral
tro non si è presentato né 
ha fatto sapere dove e quan
do vuole essere interrozato. ai 
vertici dell'ufficio istruzione 
non devono essere mancate 
certamente le più o meno ve
late « disapprovazioni » per 
la piega che prendeva l'in
chiesta. L'ufficio istruzione è 
sempre diretto dal ben noto 
magistrato dott. Cedrangolo. 
a encomiato » dal Consiglio 
superiore della magistratura, 
anche dopo che i suoi meto
di erano stati duramente stig
matizzati (processi insabbia
ti per anni, .-oprattutto quelli 
contro gli speculatori edilizi e 
i pubblici amministratori DC) 
e dopo che fu reso noto 
che aveva perfino partecipato 
ad un banchetto, il cui anfi
trione era un imputato con 
varie istruttorie in corso pres
so il suo stesso ufficio. Si 
t ra t ta di un assicuratore che 
poi è stato più volte con
dannato : il presidente della 
società assicurativa è il segre
tario provinciale della DC. 

Nell'ufficio istruzione è pe
raltro bloccato, da t re anni. 
un al tro procedimento che 
ri?uarda le TPN: imputati 
sono un medico dell'azienda 
e due di una clinica privata. 
per interesse privato in atti 
d'ufficio Avevano fatto figu
rare come eseguite, presso 
ia clinica <dove peraltro la
vorava anche il medico delle 
TPN» cure non solo mai pra-
t.cate. ma che avrebbero am
mazzato i «pazienti » nel zi
ro di poche ore. Invano, gli 
stessi dipendenti delle TPN 
si costituirono parte civile 
contro gli imputati : il proecs-
.-o si e a perduto » senza la
sciare tracce proprio nell'uf
ficio diretto dal dott. Cedran
golo 

Per quanto nzuarda la Pro
cura. possiamo affermare, sen
za tema di smentita, che 
q-iest'ultimo non è affatto 
l'unico « favore » nei confron
ti sia del Rossetti, che di tut to 
:". znippo dirigente delle Tran-
v.e provinciali, infatti , la sera 
del 5 aprile del lontano 1971 
nel consielio comunale di 
Napoli, durante un dibatti to 
=u qjesta azienda di traspor
ti. si alzò a parlare l'allora 
co-vsizliere. compagno Egizio 
Sandomenico Qjesti rovesciò 
-li ".'azienda e sui responsa-
b 1: — dal direttore al pre
ndente all 'amministratore de
legato — una sene di gravis
sime accu.-e. che qui ria-ssu-
m-arro 1» erano stati « re-
za'ati » 800 milioni alla socie
tà Sipu:a (che fa capo al DC 
on A!es.s,indrin:> rf*«c.r.dendo 
ad arte il contrat to m modo 
irregolare: 2> > TPN aveva
no paz.ito a'cuni autobus ad 
un prezzo superiore rispet
to a queHo pacato, per zìi 
ste.-si autobus, da un'altra a-
z.enqV? di trasporti: 3) risul
tava un ammanco di 16 mila 
kg. di carburante, forse ruba
to. o for^e mai consegnato: 
il controllo SJI'.C forniture 
(sempre naturalmente, della 
.-oc.età di Lu.gi Acanfora) 
era s ta to reso praticamente 
impossibile con la rottura 
delle colonnine di erogazione 
e per la mancanza di regi
stri aggiornati. 

Dopo che Sandomenico fi
ni di parlare, ci fu un ! J O : O 
minuto di silenzio; quindi il 

socialista Labriola disse, te
stualmente: « Questa parte del 
verbale va stralciata e man
data difilato alla Procura per
chè sono accuse, precise e cir
costanziate, MI atti in viola
zione della legge ». Senza 
fiatare l'intero consiglio ap
provò la proposta, e lì ver
bale fu trasmesso in data 
14 aprile 1971 alla procura del
la Repubblica. Da allora non 
se ne è saputo più nulla: 
Sandomenico non è stato ac
cusato né di calunnia né di 

diffamazione: la Procura, pur 
essendo venuta a conoscen
za e in modo co.il ufliciale. 
di fatti delittuosi, non iniziò 
alcuna indagine. 

Oggi, a cinque anni di di
stanza, tenta di stroncare una 
indagine che. appena Inizia
ta. rischia dì svelare retro
scena e complicità ancora più 
clamorosi di quelli venuti già 
fuori 

Eleonora Puntillo 

Nuovo attentato fascista 

Bomba contro la casa 
di un ex deputato 

comunista di Trento 
TRENTO. 27 

Attentato fascista questa 
notte nell'edificio in cui abi
ta il compagno on. Carlo Sco
toni: verso le 23. nell'atrio 
del condominio di via Pe
trarca. un ordigno esplosivo 
fabbricato con tritolo e bullo
ni e esploso danneggiando 
gravemente l'atrio, l'ascen
sore e la scala. 

Che l'attentato sia stato di
retto contro il compagno Sco
toni. ex deputato del nostro 
partito, non pare possa esse
re messo in dubbio: nel pa
lazzo non esiste la sede di 

nessuna orgaiii/za/ione poli
tica o sindacale, né vi abi
tano altri personaggi politici 

Carlo Scotoni è una figu
ra assai nota della Resisten
za o del mondo polisco tren
tino: compagno e collabora
tore di Mario Pa^i. si diede 
con lui alla macchia all'ini
zio del 14. sullo montagne 
del bellunese. Pasi. medaglia 
d'oro della Resistenza, sarà 
poi catturato, torturato e in
fine impiccato. Scotoni, dopo 
la liberazione, è stato depu
tato del PCI e ha svolto in
stancabile attività politica. 

Sembra escluso il movente politico 

Colpo di nistola 
esploso a Trapani 

contro assessore de 
Dal nostro corrispondente 

TRAPANI, 27. 
L'agguato notturno all'as

sessore provinciale ai lavori 
pubblici, il d e. Saverio Ca
tania, secondo gli inquirenti 
della questura di Trapani e 
gli stessi dirigenti della DC 
trapanese, non avrebbe alcu
na matrice politica. Le inda
gini. fin dall'inizio anche se 
sono state effettuate le ri
tuali perquisizioni in casa di 
extraparlamentari di destra e 
di sinistra, sono state dirette 
sulla sua vita privata, non 
tralasciando ovviamente tut
to l'intricato mondo dei la
vori pubblici e non mettendo 
da parte, anche. le faide elet
torali che sta vivendo la DC 
trapanese. Ma si punta, per 
dare una spiegazione a quel 
colpo di pistola che l'ha fe
rito solo di striscio e lezger-
mente. sulla sua vita ìntima, 
e sembra che gli investiga
tori qualche elemento Io ab
biano già raccolto. 

Saverio Catania. 41 anni, ex 
sindaco di Trapani, fanfania-
no, da un anno è assessore 
ai lavori pubblici della pro
vincia di Trapani, espressio
ne dell'ala più conservatrice 
della DC trapanese, a-ssieme 
al fratello Giacomo, per anni 
ha rappresentato in questa 
provincia il ministro paler
mitano Gioia. 

Ieri notte, verso / l 20. Sa
verio Catania tornava con suo 
cognato Antonio Sances da 
un giro elettorale * fastel-
vetrano e in altri centri del
la provincia. Era stato fuori 
tut ta la giornata, aveva par
tecipato a diver.->e riunioni. 
poi si era incontrato a cena 
con alcuni funzionari dei-

l'INAM della sezione di Ca-
stelvetrano (l'assessore è an
che ispettore dell'INAM). Al-
ri.20 in punto Saverio Cata 
nia è stato lasciato -la suo 
cognato sotto casa, n via 
Martorana, a due passi dal 
la caserma Giannettino. Ha 
avuto il tempo di citofona 
re alla moglie, poi dal lango 
lo della strada, dalla parte 
più buia, si è avvicinati a 
fari spenti una 124 .rrieia .s^u-

ra. All'altezza dell'assessore ha 
rallentato, «un giovane con 
i capelli lunghi e la barba » 
— secondo la d^^-nzione fat
ta dallo stesso Catania — ha 
abbassato il finestrino, ha 
puntato una rivoltella ed ha 
sparato mirando sul petto. 
Ha sparato un solo colpo, lo 
ha colpito di striscio da .-i-
nistra verso destra, il proietti
le si è fermato tra la ma
glietta e la camicia. Il « zio 
vane con la 124 » ha accele 
rato, facendo perdere le .v.ie 
tracce. 

L'assessore, ripresa-,": 1al i 
paura, ha citofonato ;i r<r*' 
gli inquilini svegliando an
che il vice questore Chiappi
si che abita nello stesso p^ 
lazzo e l'industriale Virzì ^hn 

lo hanno soccorso traspor
tandolo al vicino ospedale 
provinciale, n medico di tur 
no lo ha dichiarato fuori oc 
ricolo. 

Al capo della squadra iv i 
bile. Aldo Peri e al dirigente 
dell'ufficio colitico della que
stura. Saverio Bonura, l'as
sessore ha ricostruito la di
namica dell'azzuato. poi rife
rendosi alle indaeini ha in
giunto: « Lasciate stare. Io 
non .so. non ho fatto mal*" 
a nessuno, non ho =n?pe't:>. 

t. r. 

In viale Certosa dopo mezzanotte 

Attentato a Mi!ano 
a una concessionaria 

della Volkswagen 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 27. 
Attentato stanotte davanti 

ad una concessionaria della 
Wo'.kswagen: un barattolo. 
contenente sostanze esploli
ve. è scoppiato, mandando 
.n frantumi la vetrina del 
negozio, ma per fortuna sen 
za procurare danni alle per 
sone. 

Il fatto provocatorio è av
venuto in viale Certosa, po
co dopo la mezzanotte. Una 
guardia not turna ha notato 
t re barattoli deposti davanti 
alle vetrine di un salone di 
esposizioni di auto. Ha chia 
mato immediatamente la po
lizia e l'artificiere della que 
stura; il maresciallo Alberto 
De Simone, giunto sul posto 
con una volante, ha subito 
capito che si t rat tava di tre 
ordigni esplosivi con un in
nesco chimico. 

Mentre le vie at torno al 
negozio venivano bloccate, il 
maresciallo De Simone riu
sciva a trasportare in mezzo 

alla strada due dei barattoli, 
manipolandoli con molta cau
tela. Si apprestava ad allon
tanare anche il terzo ordi
gno. quando questo è scop-
p.ato. mandando in frantu
mi le vetrine del salone. OH 
altri due barattoli esplosivi 
venivano precipitosamente, e 
per fortuna, in tempo disin
nescati 

Più incerta, ma comunque 
sospetta, l'origine di un al
tro incendio che, nella vici
na via De Gaspen. si è svi
luppato negli uffici della 
Agfa Gevaert. azienda a ca
pitale tedesco. La sede della 
società occupa il quarto pia
no di uno stabile civile. Pare 
che le fiamme siano divam
pate dopo un'esplosione av
vertita daeli inquilini verso 
mezzanotte I vigili del fuo
co. chiamati sul posto dal 
proprietario della casa, han
no trovato le porte sbarrate, 
mentre all ' interno 11 fuoQO 
stava divorando mobili e ma
teriale fotografico. I danni 
sono di circa 50 milioni di 
lire. 
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